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Editoriale 

Anno IX, numero II 

Post Scriptum: que-
sto numero di ventesima sfiora 
le venti pagine: non male per 
il diario di bordo di una tra le 
più piccole Delegazioni 

d‟Italia…  buona lettura.  
 
Servo per amikeco. 
 

Mirco Ciccarese, Presidente 

Regionale. 

D evo essere sincero: 
un numero così di 

“ventesima” non me lo sarei 
mai aspettato. Il 2009 è stato, 
per la nostra Delegazione, un 
anno denso di avvenimenti e 
di soddisfazioni che, permet-
tetemi, solo pochi mandati or 
sono sarebbero stati inimmagi-
nabili. Senza tema di essere 
smentito, infatti, posso dire 
che la nostra piccola Val 
d‟Aosta si pone al centro dello 
scenario nazionale di rinnova-
mento del sodalizio, come uno 
dei motori propulsori verso 
l‟obiettivo del nuovo Statuto. 
 

E ‟ una meta questa, a cui 
teniamo molto e che guar-

diamo con desiderio da molto, 
troppo tempo. La trasforma-
zione dell‟I.P.A. in associazio-
ne di promozione sociale ci 
mette di fronte a nuove re-
sponsabilità ma ci apre esal-
tanti orizzonti, prima non 
visibili con il precedente as-
setto. 

S e il Comitato Centrale ri-
terrà valida la nostra pro-

posta, la 20^ Delegazione 
ospiterà nel maggio 2010 il 
Congresso Nazionale Straordi-
nario che approverà il nuovo 
Statuto: dopo 50 anni la Sezio-
ne Italiana si rifà il trucco! 
Crediamo che questa non sia 
una “operazione di facciata” 
ma un necessario ripensamen-
to che ci consentirà di operare 
nella società civile e per la 
società civile, con una struttu-
ra più rispondente alle nuove 
norme sull‟associazionismo.  

 

S e ospiteremo questo impor-
tante evento, servirà 

l‟opera e il sostegno di tutti i 
soci per dimostrare la vitalità 
e l‟energia della nostra Dele-
gazione: non mancate 
all‟appello, tutti noi “abbiamo 
famiglia” e tutti noi lavoriamo 
ma, ogni tanto, è bello anche 
fare qualcosa di gratuito per 
la “nostra” Associazione. 
 

B envenuta tra noi!!! 
 

 
La piccola Ginevra è la nuova 
simpatizzante della nostra 
Associazione. Affettuosi auguri 
a Mamma Cristina e Papà Milon 
per il lieto evento a nome di 
tutto il Comitato Esecutivo 
Regionale della “Ventesima” e 
dei suoi soci. 
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Foto di copertina: 
 
Con orgoglio sul petto, ovvia-
mente del Presidente, il nuo-
vo logo della 20^ Delegazio-
ne, con il simbolo stilizzato 
della coppa dell’amicizia. 

VENERDIõ 27 NOVEMBRE 2008

, ORE 18.00, SI 

TERRAõ IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA 20^ 

DELEGAZIONE I.P.A. VALLE DõAOSTA PRESSO IL 

RISTORANTE òLõANCIEN BRACONNIERó DI SAR-

RE. 
ALLE ORE  20.00 SEGUIRÀ LA CENA DI GALA. 

INVITATI A PARTECIPARE SOCI E SIMPATIZ-

ZANTI.  

Fiocco rosa per... 
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Antalya (TR) 
XIX Congresso Mondiale I.P.A. 

di Mirco Ciccarese  

Dal mondo... 

ti e della relativa distribuzio-
ne delle risorse, atteso che 
nel fondo di assistenza inter-
nazionale, giacciono, in attesa 
di tali indicazioni, più di ú 
15.000,00. Tale richiesta va 
letta in modo positivo, giac-
ché vi è una grande disponibi-
lità da parte del PEB ad impie-
gare queste risorse in Italia. 
Nel frangente si è avuto modo 
di ringraziare a nome della 
Sezione italiana tutte le Sezio-
ni che hanno contribuito alla 
raccolta fondi. 
 

A ltro frangente in cui 
l‟ Ital ia ha r iscosso 

l‟unanime apprezzamento è 
s t a t o  i n  o c c a s i o n e 
dell‟annuncio da parte del 
Delegato di Gimborn che la 
nostra Sezione è rientrata 
nel novero di quelle che so-
stengono ufficialmente il 
Centro, annuncio che ¯ stato 
accolto da una vera e propria 
ovazione. 

D al 6 all‟11 ottobre scorso 
si è svolto ad Antalya 

(Turchia) il XIX Congresso 
mondiale I.P.A., evento che 
cade ogni tre anni e che segna 
il momento associativo più 
alto della nostra associazione, 
riscontrando la presenza dei 
rappresentanti delle Sezioni 
nazionali attive ai quattro 
angoli del globo. 
 

C hi scrive ha avuto l‟onere 
e l‟onore di rappresentare 

la Sezione italiana su espresso 
mandato del Presidente nazio-
nale. 
 

P rima di illustrare nel det-
taglio i lavori e le decisioni 

elettorali scaturite dal Con-
gresso, vorrei dire due parole 
circa il clima che si respira in 
una occasione così particola-
re: molti delegati si conosce-
vano da tempo, talch® i rap-
porti di amicizia personali si 
riflettevano sui rapporti, per 
così dire, istituzionali, tra 
Sezioni nazionali.  
L‟importanza, infatti, acché la 
presenza alle scadenze inter-
nazionali abbia continuità 
nelle persone che vi prendono 
parte, è stata confermata 
dalla continua richiesta di 
notizie sulla nostra Presidente 
nazionale, Silvana Sergi, cono-
sciuta dallo IEC a Mosca e alla 
Conferenza Paesi del Mediter-
raneo a Lugano di quest‟anno 
e a quella di Jesolo del 2008. 
Le conoscenze personali, inol-
tre, determinano amicizie tra 
Sezioni nazionali con gli evi-
denti riflessi in sede elettora-
le. 
 

A ltro particolare rilevante è 
la constatazione della 

stretta connessione tra IPA e 
istituzioni in moltissime Se-
zioni, connessione che porta a 
un  for te  rad icamento 

dell‟Associazione nelle strut-
ture periferiche di polizia e a 
un supporto istituzionale nel 
riconoscere validità a seminari 
e nel favorire distacchi o 
permessi senza intaccare le 
ferie personali. Molti Presi-
denti nazionali ricoprivano, o 
ricoprono tuttora, posti di 
rilievo nelle rispettive gerar-
chie, assicurando al sodalizio 
gli indispensabili appoggi e 
agevolazioni. Emblematico il 
caso della Turchia che in un 
colpo solo ha aperto 79 case 
I.P.A., inserendo nel circuito 
le foresterie presenti in ogni 
Questura. 
 

L a Sezione italiana è stata, 
più volte e in positivo, al 

centro dell‟attenzione, anzi-
tutto per il terremoto 
dell‟Aquila per il quale la 
Commissione sociale e il Presi-
dente internazionale sottoli-
neano l‟importanza di avere 
un dettaglio dei colleghi colpi-

International Police Association 

( Con la Presidente della Sezione australiana, Michel-
le M.E. Harris e con Davide Battistini di San Marino )  
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Antalya (TR) 
XIX Congresso Mondiale I.P.A. 

 

Dal mondo... 

hanno visto le istanze dei pae-
si del Mediterraneo (con cui la 
Sezione italiana ha riavviato i 
rapporti a Jesolo nel 2008) 
accolte praticamente in pie-
no, con l‟elezione dei candi-
dati espressi, per i 7/10 del 
nuovo PEB. 
 

I l Congresso Mondiale è una 
esperienza magnifica che 

può essere vissuta, anche co-
me osservatore o visitatore, 
da qualsiasi socio; si ha la 
possibilità di allacciare rap-
porti dall‟Argentina al Giappo-
ne passando per il Lesotho o la 
Nuova Zelanda.  
 

M a ciò che più conta è 
l‟estrema familiarità e 

l‟assoluta informalità in cui 
avvengono gli incontri; quasi 
come se l‟I.P.A. fosse un im-
menso ufficio di polizia di cui 
non conosciamo ancora tutti i 
colleghi…  
 
 

Mirco CICCARESE  

Delegato IEC al XIX Con-

gresso Mondiale  

Presidente 20^ Delegazione 

òValle dõAostaó  

é continua da pagina 3 
 
 

D evo dire che tale applauso 
è stato vissuto in maniera 

particolare e con emozione da 
chi vi parla, a causa 
dell‟impegno in prima perso-
na, con l‟amico Maurizio Zano-
ni (della Delegazione Piemon-
te) e con la Delegazione Alto 
Adige, per mantenere viva la 
presenza italiana presso il 
Centro. 
 

I rapporti intrattenuti a Gim-
born dalla 20^ Delegazione 

Valle d‟Aosta hanno consenti-
to la conoscenza diretta del 
Presidente francese Jacky 
Thevenot che ha consegnato 
brevi manu ad Antalya un 
assegno di oltre 1.500,00 euro 
per i colleghi terremotati 
d‟Abruzzo che è stato conse-
gnato direttamente nelle mani 
di Alfredo Iasuozzi (Presidente 
regionale della Delegazione 
ab ruzze se )  ne l  c o r so 
dell‟ultimo Consiglio Naziona-
le di Giulianova (TE). 

S e ve ne fosse bisogno, que-
sto episodio sottolinea, 

ancora una volta, come il ca-
stello di Gimborn costituisca 
una icona dell‟I.P.A. interna-
zionale, venerato come luogo
-simbolo da Sezioni (come la 
Nuova Zelanda e l‟Australia) 
c h e  a v r e b b e r o  t u t t o 
l‟interesse a disconoscerlo a 
causa degli evidenti costi, 
vertiginosamente elevati in 
ragione delle distanze. 
 

A ncora, sul finire di questo 
mese sarà celebrato il 40° 

anniversario della fondazione 
dell‟IBZ Gimborn e l‟Italia è 
stata cortesemente sollecitata 
ad inviare un suo rappresen-
tante per l‟occasione e certa-
mente sapremo fare ciò che il 
nostro ruolo ci impone. 
 

S e si considerano i risultati 
delle votazioni, infine, 

appare ancor più evidente la 
riacquisizione del ruolo sulla 
scena internazionale della 
Sezione italiana; votazioni che 

International Police Association 

( Consegna dell'assegno pro -terremotati da parte del 
Presidente della Sezione francese, Jacky Thevenot )  
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Anno IX, numero II 

Ci scrivono da... 

...Sion (CH) 
 

Un petit bonjour du Valais à nos 

amis du val d'Aoste. Je vous trans-

mets en annexe le ptetit article qui 

est paru dans le journal national de 

l'IPA concernant notre rencontre au 

Grand St - Bernard.  

  

Meilleures salutations à tous et à bi-

entôt.   

 

SENGGEN Benoît  

Président IPA Valais  
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Anno IX, numero II 

Dicono di noi... 
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Anno IX, numero II 

Le ultime...  

( all'ingresso il Tesoriere svizzero, Andreas Niederhauser, blocca il passo agli insolventi...  ) 

Marian et ses amis pour une piz-
za en Italie! 

 
C’est avec grand plaisir que le 8 juillet quelques mem-
bres de l’IPA Vallée d’Aoste ont reçu la visite d’une 
délégation de l’étranger. Il n’a pas été une rencontre 
pour découvrir notre ville, notre région, nos tradi-
tions. En effet une équipe de l’IPA Romanie avait re-
joint l’Espagne pour jouer des matchs de football et 
dans le retour le chef Marian DUMBREAN a voulu ren-
contrer son ami Mirco Président de notre Délégation et 
il a fixé une étape du voyage en Vallée d’Aoste. Et 
voilà ce qu’on appelle esprit de l’IPA, l’esprit des gens 
de différentes nations du monde qui se connaissent et 
dans le temps ont envie de se retrouver. Les interve-
nus souhaitent de bien pouvoir entretenir cette amitié 
et de se retrouver bientôt un jour… en Romanie peut-
être. 
 

Giuliana Volpato  

Vice Tesoriere 20Á Delegazione Valle dõAosta 

15, 16 e 17 ottobre 2009 - I lavori del Consiglio Nazionale ed il C.E.R. Valdostano con Elio Draetta, Socio 
Fondatore  e Primo Segretario Generale della Sezione Italiana  

Conferenza I.P.A. dei Paesi del Mediterraneo 

 

Nel maggio scorso si è svolta a Lugano (CH) la Conferenza 
dei Paesi del Mediterraneo, con cui la Sezione Italiana ha 
riattivato i rapporti a Jesolo (VE) nel 2008. Da tale in-
contro sono scaturite le candidature per il rinnovo delle 
cariche internazionali, accolte per i 7/10 al XIX Congres-
so Mondiale di Antalya (TR). All’incontro ha partecipato 
il Presidente Nazionale Silvana Sergi accompagnata da 
Mirco Ciccarese e da Diego Trolese in qualità di osserva-
tori. 
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Le ultime...  

13 settembre 2009, Antey Saint Andr® (AO), 
grigliata I.P.A. Valle d‟Aosta  
 

Durante l‟ultimo consiglio regionale presentammo il programma 
dell‟attività di quest‟anno, proposito che comprendeva l‟idea di realiz-
zare un‟uscita particolare, un momento di riunione che non si sarebbe 
risolto con l‟incontro tra le mura di un ristorante ma qualcosa dove la 
magnificenza della natura avrebbe fatto da cornice. 
 
La grigliata del 13 settembre è il risultato di quella visione e la grande 
piana di Filey ad Antey St. André (AO), luogo ai piedi del Cervino, con 
la sua area attrezzata si è rivelata quale sito più idoneo per accogliere 
la gita fuori porta di un buon numero di soci di questa delegazione. La 
natura ci ha accompagnato regalandoci una giornata all‟insegna del sole 
e del cielo azzurro, cupola naturale dove qualche nuvola ha comunque 
fatto da barriera, impedendo così di ammirare la maestosità piramidale 
del Matterhon. La struttura coperta lì esistente ci ha offerto la possibi-
lità di degustare costine e verdure grigliate e l‟incontro è stato anche 
allietato dalla presenza di bambini che, guidati da agenti del Corpo 
Forestale Valdostano, hanno potuto scoprire la natura seguendo un iti-
nerario tra abeti e larici non senza destare l‟interesse dei più grandi 
che, senza remore, si sono accodati ai piccoli. 
 
Il merito del successo è da attribuire a tutti coloro che hanno aderito 
all‟iniziativa, non senza dimenticare il notevole impegno di Giuliana ed 
Elio, principali artefici dell‟idea, che hanno anche mantenuto costante-
mente i contatti con quell‟autorità Comunale al fine di riservarci parte 
della struttura. Un ringraziamento particolare è indirizzato alla gentile 
Signora Rosanna, mamma della nostra vice tesoriere, premiata sul cam-
po come chef perché senza la sua esperienza non avremmo mai mangia-
to una polenta così buona. Dunque, alla prossima! 

24 giugno 2009, La Valletta (Malta)  
 

Vincenzo Iorio del C.L. I.P.A. Agrigento, sotto le mentite spoglie da valdostano, insieme al nostro Riccardo scam-
bia i gagliardetti con Bugeja Spiridione, Presidente della Sezione Maltese e Joseph Mamo, tesoriere Nazionale. 
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Una gita a… Bulle (CH) 
04 ottobre 2009 

sino a Plan Frachey dove, prima con treni-

no a cremagliera e poi con teleferica, 

raggiungiamo la sommità del Moléson, 

monte che con i suoi 2.000 metri di altitu-

dine può senza dubbio accreditarsi il nome 

di balcone delle Prealpi, terrazzo naturale 

dal quale lo sguardo si disperde su tutta la 

Suisse Romande, dal Monte Bianco al Jura 

e alle regioni dei tre laghi, dal lago Léman 

alle cime dell‟Oberland Bernese. A malin-

cuore ritorniamo a Plan Frachey e dopo 

aver salutato calorosamente gli amici sviz-

zeri, dedichiamo ancora del tempo alla 

visita di Gruyères, meravigliosa cittadina 

che ci seduce con il suo antico fascino 

medievale. Il rientro in Italia è scandito 

dalle buone impressioni espresse da tutti i 

partecipanti, segni quali i luoghi, i volti e 

gli istanti che conserveremo nella mente e 

nel cuore a ricordo  di questa piacevolissi-

ma domenica trascorsa insieme. 

Arturo Lippolis 

N on potevamo fermarci e a distanza di 

poco tempo, ecco la proposta di tra-

scorrere insieme una domenica all‟insegna 

della cultura svizzera. Non a caso, ma 

coincidente con il periodo che nel 2008 

determinò la visita alla Reggia di Venaria 

Reale, il 4 ottobre scorso riempiamo il 

pullman e di buon ora partiamo per rag-

giungere la frontiera del Gran San Bernar-

do ed entrare quindi in territorio elvetico. 

La nostra meta è Bulle, capitale del di-

stretto di Gruyères, cittadina industrializ-

zata ma conservatrice delle tradizioni 

montane posta ai piedi della catena alpina 

del Vanil. La raggiungiamo dopo circa 2 

ore di viaggio e non senza la staffetta di 

un‟autopattuglia della Police che ci aggan-

cia all‟uscita dell‟autostrada per guidarci 

nel traffico domenicale. Non incontriamo 

difficoltà linguistiche perché in quel di-

stretto si parla il francese, lingua ufficiale 

con la quale Bernard e Louis ci illustrano 

le particolarità dei luoghi che visiteremo. 

L‟accogliente centro cittadino ci riceve 

nella calma mattutina e la pausa per una 

buona colazione è scandita dalla gentilez-

za dei gestori del locale che colmiamo in 

un attimo. Il Castello di Bulle padroneggia 

fiero con le sue torri nella piazzetta prin-

cipale e, varcate le sue mura attraverso 

l‟antico passaggio, nella coorte che è sta-

ta testimone di innumerevoli adunate di 

armati, riceviamo il benvenuto di Canisius 

Morel, presidente della Regione I.P.A. di 

Friburgo.  

D ivisi in due gruppi, visitiamo il posto 

di Gendarmeria della Polizia di Prossi-

mità, Comando situato tra quelle presti-

giose mura che per un istante mi hanno 

ricordato l‟antico Palazzo Roncas di Aosta, 

casa signorile che per quasi un secolo è 

stata la sede dei Carabinieri. Canisius, 

cicerone improvvisato, cattura il nostro 

interesse fornendo delucidazioni circa la 

funzionalità e l‟organizzazione di quel 

posto di polizia. La visita prosegue e dopo 

aver abbandonato quell‟ala del maniero, 

con Bernard e Louis saliamo scale dalle 

pedate consunte sino a raggiungere la 

parte che ospita le vecchie e le nuove 

prigioni, locali ora adibiti a museo che con 

la loro fattura testimoniano la differenza 

tra l‟agio che fu del medioevo e quello dei 

tempi nostri.  

A ll‟esterno già ci attende il nostro pul-

lman con il quale arriviamo al Villag-

gio di Moléson, località dove esclusiva-

mente per noi, assistiamo, in un tipico 

alpeggio alla lavorazione del gruyère, 

formaggio tipico di quei luoghi, momento 

in cui scopriamo in Giuliana la sua qualità 

di casara. La giornata soleggiata ci per-

mette di pranzare all‟aperto e degustare 

con gli amici svizzeri le specialità del luo-

go. Nel pomeriggio ripercorriamo la strada 
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Benvenuto 

da Benoit Senggen, Presidente dell‟I.P.A. 
“Valais”, hanno inserito la nostra regione 
nel loro itinerario ed hanno scelto Aosta 
come tappa prima di rimettersi in viaggio 
e proseguire per la vicina Francia. Le gran-
di sale dell‟Hotel Mont Fléury hanno accol-
to l‟incontro che è avvenuto la sera del 02 
settembre 2009, trattenimento non carat-
terizzato dall‟ufficialità ma che in ogni 
caso ha mantenuto e rispettato quei cano-
ni di amicizia che da sempre contraddistin-
guono la nostra associazione. 
 

A l fine di continuare a mantenere que-
sto contatto internazionale, Benoit 

Senggen formulava l‟invito a non mancare 
il prossimo 17 ottobre 2009 a Martigny 
(CH), luogo in cui si terr¨ la òBrisol®e Ro-
yale”, annuale festa organizzata da quella 
Regione I.P.A. e che più volte ci ha già 
visti tra i partecipanti. 

V enerdì 10 luglio 2009, una rappresen-
tanza della 20^ Delegazione I.P.A. 

Valle d‟Aosta ha partecipato all‟ormai 
consueto incontro con gli amici svizzeri di 
Sion e Sierre, serata promossa  
quest‟anno  dal nostro CER e che consoli-
da la decennale amicizia che ci lega alla 
Sezione I.P.A.  Vallese. Le bellezze del 
valico e del lago alpino del Gran San Ber-
nardo hanno senza dubbio contribuito a 
rendere piacevole il rendez-vous che si ¯ 
tenuto presso il  ristorante “Du Lac”,  
esercizio pubblico accogliente e rinomato 
dove un ottimo ristoro è assicurato non 
senza la simpatica e calorosa accoglienza 
che solo Delia e Aurelio, emeriti gestori, 
sono in grado di offrire. 
 

L ‟incontro è stato anche momento di 
confronto  dove si è prospettato per il 

futuro un incremento di attività congiun-
te.  Ancor prima dell‟appuntamento, que-

sto CER aveva delineato la possibilità di indi-
care il locale come “RACCOMANDATO 
I.P.A.”, progetto che a causa di un improvvi-
so inconveniente, ha solamente rimandato 
l‟apposizione di una targa indicante alle 
migliaia di visitatori la particolarità del loca-
le, senza però ritardare l‟innesco di quel 
meccanismo che consente di convenzionarlo 
con l‟International Police Association. La 
serata si è conclusa con lo scambio di omag-
gi, gesto con il quale ci siamo lasciati con 
l‟auspicio di continuare a mantenere questo 
importante contatto. 
 

N on poteva mancare il seguito e a distan-
za di pochissimo tempo ci siamo nuova-

mente ritrovati. Diversamente dall‟incontro 
avvenuto al Colle del Gran San Bernardo, 
questa volta è stata la città di Aosta che, 
con le sue antiche vestigia romane, ha accol-
to un nutrito gruppo di soci della già citata 
svizzera. I soci, tutti motociclisti capeggiati 

 Anno IX, numero II 

DOPPIO INCONTRO TRA LA 20^ DELEGAZIONE E LA 
SEZIONE SVIZZERA DEL CANTONE VALAIS    

Diamo un caloroso benvenuto 

al nostro ultimo nuovo iscritto 

del 2009:  

 

Davide CARRARA 
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nulla ci mancava, non pativamo la fame e 
in ogni caso la presenza della famiglia la si 
avvertiva fortemente perché sano era il 
rispetto che regnava in quel valore. Ci 
furono spazi anche per reati più gravi e 
con gli scippi e le prime rapine, alcuni 
riuscirono così a scoprirsi e divenire sim-
boli e punti di riferimento. Naturalmente 
le eccezioni hanno sbordato e con il dire 
di adesso, è confermato che “chi era gua-
sto non ha né voluto né saputo corregger-
si”. 
 

L a Torino di allora, che ospitava una 
popolazione in cui i dialetti si intrec-

ciavano, ospitava alcune formazioni giova-
nili come “la banda del mercato” e quella 
del “vespino”, quella di “via tal dei tali” e 
quella dei “fratelli vattelapesca”, natural-
mente uso nomi di fantasia ma, cosa co-
mune, nessun colore o tipo di abbiglia-
mento ci contraddistingueva, diversamen-
te da ciò che avveniva tra gli appartenenti 
ad alcune formazioni giovanili del momen-
to, ambito in cui un bomber o un montgo-
mery determinavano l‟appartenenza del 
soggetto a questa o quella fazione. 
 
 
 

M a cos‟è una gang? La si potrebbe defi-
nire come un gruppo rigidamente 

organizzato in cui si evidenzia la predomi-
nanza di un leader che, in modo piramida-
le, sceglie i suoi sottoposti ed è ricono-
sciuto come unico vertice capace di mani-
polare e tracciare tutti i movimenti del 
cartello. 

V ivere Gimborn significa vivere 
un‟esperienza unica. Il posto stesso, 

che è teatro naturale di straordinaria bel-
lezza, incide sul clima positivo che si crea 
e che è capace di unire animi con 
l‟intento di mantenere viva non solo la 
professionalità che ci contraddistingue, 
ma soprattutto l‟amicizia che da sempre si 
identifica nell‟International Police Asso-
ciation. L‟argomento trattato è stato dun-
que analizzato sotto diverse ottiche e, 
dalla mia personale analisi, è emerso que-
sto documento, scritto in cui non poteva 
mancare un‟introduzione personale che mi 
ha aiutato ad addentrarmi nella specificità 
del caso. 
 

C ontrariamente al titolo di un film degli 
anni 80 che si intitolava “Ritorno al 

futuro”, io ritorno al passato per ricordare 
quel momento transitorio in cui 
l‟inosservanza delle regole ha fatto parte 
della mia vita per proiettarmi 
dall‟adolescenza alla maturità. Erano gli 
anni 70 e la realtà del momento interessa-
va chiunque al fenomeno politico esploso 
e contraddistinto poi con quello che sarà 
definito lotta armata. 
 

I  cantieri edili ed i mattoni che in seguito 
avrebbero dato vita ad un immenso 

quartiere operaio, erano il teatro della 
mia vita, luogo in cui spesso le situazioni 
familiari combaciavano l‟una con l‟altra e 
l‟etnia del momento era semplicemente 
individuata dalle proprie origini che, senza 
valutare la reale distanza chilometrica, 
univa le punte estreme della nostra peni-
sola. 

 

A ppartenere a quel quartiere o a quella 
via erano presupposti per cui si veniva 

inquadrati in un determinato contesto, 
stato di cose che avrebbe poi portato alla 
costituzione di gruppi giovanili e non di 

bande criminali o 
gangs. 
Con quest‟ultimo 
termine non voglio 
d r a m m a t i z z a r e 
quella che è stata 
una realtà ma inten-
do solamente sotto-
lineare che il livello 
di microcriminalità 
era individuato nel-
le bravate del mo-
mento e non aveva-
no di certo gli stessi 
livelli delle baby 
gang di oggi. 
 

L a droga non ave-
va ancora preso 

piede per cui le forze dell‟ordine lavora-
vano quasi esclusivamente per combatte-
re, e così assicurare alla giustizia, gli au-
tori degli innumerevoli piccoli furti che si 
verificavano. Non eravamo ragazzi annoia-
ti perché con niente ci si divertiva ed un 
campo immenso ed un pallone davano 
spesso vita ad un‟improvvisata partita di 
calcio dove di certo non eravamo undici 
contro undici ma molti di più. 

T rasgredire era comunque considerata 
una prova con la quale ognuno si assi-

curava la propria fama. Gli scontri che si 
verificavano si rivelavano poi infondati e 
nella lotta di strada non vi era odio perché 
battersi costituiva soltanto la moda del 
momento per imporre con la violenza il 
controllo di un bel niente. In fin dei conti 
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è l‟operato di una baby gang. Contraria-
mente a come essa opera, nel bullismo si 
evidenzia la malefatta che è precisa e 
mirata solo verso un soggetto che manife-
sta difficoltà nel reagire e difendersi, 
creandosi così per il bullo l‟opportunità di 
agire con intenzione e persistenza tali da 
culminare con metodologia attraverso il 
violento contatto fisico e la dominazione, 
con le parole e con determinate espressio-
ni sino a raggiungere il suo fine con 
l‟esclusione del soggetto da un gruppo. 
 

E ‟ errato pensare che tale fenomeno 
interessi solamente il genere maschile 

e le statistiche consultabili permettono di 
appurare una gravosa crescita del fenome-
no nell‟ambito femminile, luogo in cui la 
prepotenza ha raggiunto livelli tali da 
mettere in discussione l‟immagine tradi-
zionale della donna sempre disposta a 
subire. 

In Italia, il fenomeno delle gangs non ¯ 

mai stato un problema tale da turbare 

l‟ordine pubblico. Non si è mai arrivati ai 

livelli dei Bloods e dei Crips californiani o 

delle altre 20.000 bande riconosciute negli 

U.S.A., dove la multirazzialità della popo-

lazione ha notevolmente contribuito alla 

nascita di fazioni profondamente radicate 

con le proprie origini. 

 

I l fenomeno è da sempre esistito pur non 
riuscendo ad avere una vera e propria 

escalation come diversamente ¯ accaduto 
altrove. Il raggruppamento di giovani tan-
to da contraddistinguersi falsamente in 
gangs, costituisce di fatto una realt¨ che 
ha avuto origine già negli anni 50, periodo 
di ricostruzione che portava a imitare 
modi e costumi dei giovani d‟oltreoceano. 
Antagonismo e controllo del territorio 
erano comunque fattori che determinava-
no lo stare insieme dell‟epoca, presuppo-
sti che comunque non hanno mai fatto 
esplodere manifestazioni di intensa vio-
lenza. 
 

E ‟ ovvio che non stiamo parlando di 
bande criminali che si dedicavano alla 

commissione di atti malavitosi per stabili-
re la loro egemonia sul territorio.  

N on si tratta, quindi, di gruppi giovanili 
dove il comune denominatore può 

essere comunque definito in un vertice, 
ma si tratta di una vera e propria organiz-
zazione in cui, se non fosse vero, non ri-
terremo possibile che i loro appartenenti 
abbiano la capacità di instaurare e rispet-
tare una struttura gerarchica. Il quartiere 
originario della banda è generalmente il 
territorio dove la stessa opera, dove la 
stessa si é stabilità nel tempo e dove quei 
confini determinano lo scontro violento 
con altre bande rivali per il controllo della 
zona e delle attività illecite. 
 

C hi vi appartiene viene letteralmente 
rapito dalla forte coesione esistente in 

essa, tanto da consolidare quel senso di 
appartenenza al gruppo. Rispetto al passa-
to le gangs attuali sono molto pi½ violente 
perché inserite maggiormente nell‟ambito 
malavitoso, luogo in cui il traffico di armi 
ha permesso di diffonderne il possesso tra 
gli appartenenti e dove il coinvolgimento 
nel traffico di sostanze stupefacenti, ha 
presentato l‟opportunità di collegamento 
con criminalità organizzata di più vasta 
portata. La condotta delinquenziale della 
gang ¯ comunemente indirizzata ai com-
ponenti delle stesse e molto di rado miete 
vittime che non appartengono ad alcun 
gruppo riconosciuto. Rimaniamo comun-
que nel tema in cui subentrano particolari 
inquietanti, caratteristiche che contribui-
scono ora a far emergere il problema forse 
troppo sottovalutato. 
 

I  cosiddetti gruppi devianti sono di fatto 
un‟altra piaga che affligge la società 

perché se in passato la microcriminalità 
era un fenomeno contenuto, ora con 
l‟avvento delle baby gangs e del bullismo 
il problema si estende a macchia d‟olio. 
Le statistiche parlano chiaro e i dati in 
possesso di studiosi e forze dell‟ordine 
evidenziano che circa il 70% dei reati com-
messi da minori sì è verificano con il con-
corso di altri ragazzi. Furto e vandalismo 
sono gli illeciti più frequenti mentre i 
crimini più gravi quali spaccio di stupefa-
centi, rapine e violenze sessuali, general-
mente vengono commessi da minori sog-
giogati da maggiorenni. E‟ importante 
chiarire che non tutti i gruppi giovanili 

co s t i tu i s cono  una  gang  dove 
l‟organizzazione della stessa è vincolata a 
finalizzare i propositi malavitosi sotto una 
precisa direttiva. Possiamo quindi affer-
mare che la baby gang non ¯ altro che un 
gruppo deviante in cui regnano meno fina-
lità per mancanza di coesione tra gli ap-
partenenti. In seno ad essa non vi è infatti 
la stessa aderenza che vige in una vera 
gang ed i giovani, pi½ che per determinare 
il controllo del territorio, delinquono per 
noia e per godere del gusto della trasgres-
sione. 
 

C ompagni di scuola o semplicemente 
ragazzi dello stesso quartiere sono i 

componenti di questi gruppi, compagnie in 
cui non è difficile stabilire la causa del 
comportamento che viene localizzata nel-
la mancanza di riferimento negli adulti 
nell‟ambito familiare, nell‟assenza della 
moralità e nello scarso senso 
dell‟autostima. Questi minori non sempre 
sono accomunati da situazioni familiari 
quali la separazione o la conflittualità dei 
genitori, elementi che non vengono meno 
all‟incapacità della famiglia di compren-
dere e mantenere i propri figli, fatto im-
portante che nella maggior parte dei casi 
ha concorso ad aumentare quella distanza 
che con la comprensione poteva di sicuro 
essere annullata. 
 

I l gruppo costituisce ed ha sempre deter-
minato nell‟adolescente quel mezzo di 

transizione dall‟infanzia all‟età adulta e 
conseguentemente dalla famiglia alla so-
cietà. Si verificano le prime inosservanze 
che di comune accordo con linguaggio e 
valori, stabiliscono quel contatto tra i 
giovani che diversamente riscontrano prin-
cipalmente nell‟ambiente familiare. Dalla 
baby gang si arriva al bullismo, altro feno-
meno in espansione che impegna studiosi, 
famiglie, docenti ed operatori di polizia in 
un compito arduo e difficile. Un bambino 
soggetto a prepotenze è sottoposto a bul-
lismo quando, in modo ripetuto, subisce 
da uno o più coetanei azioni sfavorevoli. 
 

Q uesta è in linea di massima la defini-
zione scientifica del bullismo che, 

benché sia svolto da un insieme di sogget-
ti, non dove essere confuso con quello che 
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G li sforzi risulteranno vani se il mondo 
politico non avrà la volontà di espri-

mersi per assicurare a tutti una società 
dove sarà possibile vivere più tranquilla-
mente e a misura d‟uomo. La soluzione 
esiste e va cercata principalmente nelle 
origini della struttura familiare che è il 
nerbo della società. Non sarà facile ripri-
stinare quei valori che ci hanno da sempre 
guidato nella vita e ciò si realizzerà sola-
mente se devianza di gruppi e formazioni 
di bande saranno considerati argomenti 
didattici in cui tutti, dal nucleo familiare 
alla scuola e dalla scuola al mondo del 
lavoro, tutti saremmo chiamati ad attivar-
ci per riuscire ad arginare il problema e 
riportare all‟apice quei valori che da sem-
pre hanno contraddistinto la società di cui 
siamo il cuore battente. 
 
 

Lippolis Arturo ð Sezione Italiana  

20^ Delegazione Valle dõAosta  

L a devianza di bande si è assodata col 

passare del tempo, quel tempo che ha 

contribuito alla formazione di gruppi ap-

partenenti alla criminalità organizzata, 

gruppi malavitosi dove lo stare insieme 

era ed è tuttora motivo di forza e control-

lo sulle attività illegittime messe in atto. 

 

T uttora sono state identificate sul terri-
torio italiano solo due gangs che si 

rispecchiano fedelmente con quelle ame-
ricane. Esse si stanno espandendo e nessu-
no avrebbe mai pensato che l‟esplosione 
di questo fenomeno avrebbe costituito un 
altro grande problema da risolvere. I Neta 
e i Latin King, questi sono i nomi delle 
gangs, raccolgono rispettivamente giovani 
originari dell‟Equador e del Portorico. La 
loro espansione è impressionante e segnali 
e simboli rendono i loro affiliati invisibili 
agli occhi di tutti se non a quelli dei più 
esperti. La loro età è compresa tra i 16 e i 
30 anni e conducono una vita parallela a 
quella dei loro coetanei. 
 

L a nostra professione ci ha portato ad 
affinare le attività investigative rivolte 

alla lotta della criminalità organizzata, 
ambito in cui „ndrangheta e camorra, sa-
cra corona unita e mafia, hanno origini 
antiche e in cui le regole di inizializzazio-
ne hanno da sempre rasentato il sacro col 
profano. Con le gangs scopriamo una nuo-
va realtà, una situazione in cui la strana 
simbiosi di sacro e profano viene sopraf-
fatta dalla violenza che regolarizza 
l‟affiliazione di un giovane alla gang. Vio-
lenza per entrare e violenza per uscire. 
 

G enova è al momento l‟unica città ad 
aver registrato una vittima della 

“guerra urbana” ma gli ospedali di altri 
grandi centri hanno già ospitato innumere-
voli giovani che si sono affrontati per le 
strade. Fortunatamente questa guerra è al 
momento arginata alle comunità sudame-
ricane stabilitesi nelle città colpite dal 
fenomeno. Il loro “fascino” ha comunque 
fatto breccia nelle menti di molti ragazzi 
italiani per i quali sarà faticoso entrare in 
quelle file, contrariamente a quanto potrà 
invece verificarsi per una ragazza divenen-
do una “queenie”, la donna del leader o di 
un affiliato, traguardo raggiunto senza 
aver ricoperto alcun ruolo attivo perché 
nella gang le ragazze non godono di alcuna 
considerazione. Esse sono esclusivamente 
destinate a rispettare il principio 
dell‟appartenenza, evento che ha fatto 

aumentare il numero di stupri e violenze 
compiuti all‟interno dell‟organizzazione. 
 

L a ramificazione è destinata ad ampliar-
si: più forte e determinata è una ban-

da, più affiliati verranno inviati in diverse 
città per dare vita a nuove fazioni della 
stessa dove traffici di armi e droga costi-
tuiscono le attività malavitose principali. 
Il pensiero e lo studio relativi al fenomeno 
nasce principalmente da quella che è sta-
ta la mia esperienza giovanile, seguita 
successivamente dal personale interesse 
per aumentare il mio bagaglio professiona-
le. Ho cercato quindi di localizzare il pro-
blema in base a quello che il passato mi 
ha fatto conoscere e informandomi me-
diante la consultazione di testi e docu-
menti con i quali molti studiosi hanno 
meglio individuato il problema dal punto 
di vista socio-psicologico. 
 

G angs e gruppi devianti costituiscono 
comunque un fenomeno che non deve 

essere sottovalutato perché, benché si 
presenti con una certa rilevanza, in modo 
errato viene considerato un problema di 
facile risoluzione. Senza dimenticare gli 
innumerevoli atti di violenza negli stadi, 
la molteplicità dei modi in cui si presenta 
il fenomeno caratterizza ciò che di sicuro 
è un‟incognita per la società italiana,  
comunità che sino ad ora lo ha affrontato 
con l‟adozione di misure proporzionate ai 
casi ed in maggior modo con procedimenti 
repressivi. 
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Esercizi convenzionati 

SKI SPORT HOUSE 
Abbigliamento e articoli sportivi 
Loc.  Soleil, 14 - 11024 Châtillon (AO) 
' 0166.62172 

Sconto sui prezzi di listino pari al 25%. 

Il suddetto sconto non potrà essere praticato sui noleggi 
delle attrezzature sportive. Ai soci IPA saranno tuttavia 
attuate delle riduzioni di prezzo, anche in tale settore, 
che saranno concordate allõatto della locazione. 

 

www.skisporthouse.it 

 

CORONEL TAPIOCCA 
Abbigliamento   sportivo, adventure  
Via Croce di Città, 20 - 11100 Aosta 
'  0165.261827     7   0165.261827  

 
Sconto sui prezzi di listino pari al 10%; lõagevolazione 
non sarà ritenuta valida durante campagne promoziona-
li.  

www.coroneltapiocca.com  

www.aostashop.com/shopping/abbigliamento/
coroneltapiocca  

claudio.carlorosi@libero.it  

 
CENTRO OTTICO REVERCHON 
Via De Tillier, 26 - 11100 Aosta 
Via Porta Praetoria, 10 - 11100 Aosta 
'  0165.40667    7   0165.363879 
 
Centro Commerciale Carrefour 
Località Autoporto, 14/f - 11020 Pollein (AO) 
 
Sconto sui prezzi di listino pari al 15% per lõacquisto di 
occhiali da vista, da sole, lenti ottiche; sconto sui prezzi 
di listino pari al 10% per lõacquisto di strumentazione 
ottica. 
 
Lõagevolazione ¯ estendibile al nucleo familiare. 

 
www.reverchon.it  

aosta@reverchon.it  
 
 
 
 
 
 

Gentile Amica/o,qui di seguito troverai riassunte le nuove conven-
zioni che l’I.P.A. ha stipulato con alcuni esercenti per offrire ai 
propri soci varie opportunità di acquisto. Tali agevolazioni potran-
no considerarsi valide allorquando gli interessati, previa esibizione  
della  tessera  sociale, comproveranno  la regolare appartenenza 
all’I.P.A nell’anno in corso. 

PINO SPORT 
Armeria 
Via B. Festaz, 61 - 11100 Aosta 

'  0165.41418     7   0165.41418 

Sconto sui prezzi di listino pari al 10% per lõacquisto di 
armi e munizioni. 
 
Sconto sui prezzi di listino pari al 15% su abbigliamento 
vario.   

 

PARADISO DEI BIMBI 
Treni elettrici, modellismo, giocattoli, infanzia 
Via De Sales, 9 - 11100 Aosta 
'  0165.262460     7   0165.262460 
 
Sconto sui prezzi di listino pari al 15%; lõagevolazione 
non potrà essere fruita durante campagne promozionali. 
 

LA GROLLA  
Cooperativa artigianato locale lavorazione legno 
Frazione Cognein, 44 - 11010 Saint Pierre (AO) 

'  0165.903403      7   0165.909726 

 
Sconto sui prezzi di listino pari al 20%, lõagevolazione 
non verrà applicata durante campagne promozionali.  

 
www.lagrolla.too.it  

 
MARSIGLIA PNEUMATICI  
Località Lillaz – 11020 Quart (AO)  
' 0166.32026 

 
Sconto sui prezzi di listino pari al 5% sullõacquisto di 
pneumatici Michelin e sconto pari al 10% per lõacquisto 
di pneumatici di altre marche.  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.skisporthouse.it/
http://www.coroneltapiocca.com/
http://www.aostashop.com/shopping/abbigliamento/coroneltapiocca
http://www.aostashop.com/shopping/abbigliamento/coroneltapiocca
mailto:claudio.carlorosi@libero.it
http://www.reverchon.it/
mailto:aosta@reverchon.it
http://www.lagrolla.too.it/
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Esercizi convenzionati 

AUTORIPARAZIONI PARIGI 
Frazione Foillex, 23 - 11010 Aymavilles (AO) 
'  0165.902171    7   0165.923998 
 
Sconti sui prezzi di listino così distinti: 
 
15% su tariffe ANSCA per soccorso stradale su tutto il 
territorio della Valle dõAosta; 
 
15% su auto ricambi nazionali; 
 
05% su auto ricambi esteri; 
 
30% per acquisto di pneumatici; 
 
A richiesta dellõutente lõautosoccorso garantisce 
lõintervento sulla tratta autostradale esclusivamente se 
la richiesta perviene tramite un Ente di Polizia.  

 
LAVANDERIA ORCHIDEA  
Corso Lancieri di Aosta, 5/d – 11100 Aosta 

 
Sconto sui prezzi di listino pari al 10%.  

 
FOTO STUDIO MD2 E FOTO STUDIO MD1  
C.so St. Martin des Corléans, 278 - 11100 Aosta 
Piazza E. Chanoux, 27 - 11100 Aosta 
'  0165.216130   7   0165.540531 

 
Sconto sui prezzi di listino pari al 20% per fototessere. 
 
Sconto sui prezzi di listino pari al 10% per sviluppo, 
stampa, servizi e acquisto. 
 
Lõagevolazione non verr¨ applicata per lõacquisto di 
apparecchi fot/ci, flash e similari.  

 
RISTORANTE LõESPRIT LIBRE 
Loc.  Soleil, 3 - 11024  Châtillon  (AO)  
'  0165.531535    7   0165.531535 

 
ú 11,00  pranzo delle ore 12,00 dal luned³ al venerd³ 
(primo, secondo con contorno, dessert, caff¯, ı di 
vino o acqua minerale). Il menù del giorno è compo-
sto da una scelta di tre primi e tre secondi. 
 
Sugli altri pasti lo sconto riservato ai soci è pari al 
10% del conto totale. 

 

info@lespritlibre.com    

I VIAGGI DELLõARCO DõAUGUSTO  
Agenzia viaggi e vacanze 
Corso Ivrea, 12 - 11100 Aosta  
'  0165.261392    7   0165.230140 
 

Sconto sui prezzi di listino pari al 7% su tutti i pacchetti 

del catalogo CISALPINA 

 

Sconto del 5% su tutti i pacchetti dei tour operator pre-

ferenziali ad esclusione delle offerte. 

 

Parking omaggio una settimana su tutte le offerte pro-

grammate e su last minute. 

 

Possibilità di sconto dal 7% al 10% su tour operator pre-

ferenziali e catalogo CISALPINA in relazione alla campa-

gna CISALPINA in primavera e autunno. 

Tariffe in offerta speciale da Data Base dellõAgenzia per 

tutte le destinazioni inserite (disponibile su sito web 

dellõagenzia, su pagine televideo e presso la stessa agen-

zia). 

 

Tariffe ad òhocó per gruppi a richiesta.  
 

www.cisalpina.it 

sailplane@tiscalinet.it 
 

RISTORANTE LA TERRAZZA 
Via Circonv.ne, 13 - 11013 Courmayeur (AO) 
'  0165.842679 

 
Sconto sui prezzi di listino pari al 20%; è gradita preno-
tazione.  

...continua da pagina 14 

mailto:info@lespritlibre.com
http://www.cisalpina.it/
mailto:sailplane@tiscalinet.it
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Esercizi convenzionati 

ALBERGO RISTORANTE 
HOSTELLERIE DU CHEVAL BLANC     
Via Clavalité, 20 - 11100 Aosta 
'  0165.239140    7   0165.239150 
 
Camera doppia standard uso singola ú 50,00 
 
Camera doppia standard per due persone ú 80,00. 
 
Camera suite uso singola ú 70,00 
 
Camera suite per due persone ú 120,00 
 
Parcheggio esterno ed interno gratuito, utilizzo di 
piscina, idromassaggio e palestra gratuiti. 
 
Le tariffe si intendono nette hotel  al giorno con prima 
colazione a buffet inclusa. 
 
Eventuali cene sociali con buffet di antipasti (anche 
serviti), due primi, un secondo con contorni, acqua, 
vino, caffè,   ú 25,00 a persona. 
 
Eventualmente la cena può essere servita a buffet con 
tavoli dõappoggio. 
 
Possibilità di intrattenimento musicale. 
 

ALBERGO MEUBLÉ LE CHARABAN 
Regione Saraillon Chapeline, 38 - 11100 Aosta 
'  0165.238289    7   0165.361230 
 
Sconto sui prezzi di listino pari al 20% e 12%. 
 
Ulteriori dettagli sono disponibili consultando i vettori 
indicati. 
 

www.lecharaban.it  
info@lecharaban.it 

 
HOTEL MEUBLÈ EMILE REY 
Rue du Trou des Romains 12, La Saxe - 11013 
Courmayeur (AO) 
'  0165.844044    7   0165.846497 
 
Agevolazioni reperibili consultando i vettori indicati. 
 

www.hotel-rey-courmayeur.com 
emilereycourmayeur@yahoo.it  

 
 

HOTEL ÉTOILE DU NORD 
SS 26, località Arensod - 11010 Sarre (AO) 
'  0165.258219    7   0165.258225 
 
Sconto sui prezzi di listino pari al 20% escluso servizio 
ristorante che potrà essere dettagliato mediante la con-
sultazione dei vettori indicati. 
 
Lõagevolazione ¯ valida per il servizio di pernottamento 
e prima colazione. 
 

HOTEL MILLELUCI 
Località Porossan Roppoz, 15 - 11100 Aosta 
'  0165.4235278    7   0165.5235284 
 
Sconto sui prezzi di listino pari al 15%. 
 
Tariffa di stagione; per ulteriori dettagli circa le offerte 
della struttura, consultare i vettori indicati. 
 

www.hotelmilleluci.com 
hotel.milleluci@adava.vao.it 

 
HOTEL ALP 
Loc. Aeroporto, 8 - 11020 Saint Christophe  (AO) 
'  0165.236900     7   0165.239119  
 
Sconto sui prezzi di listino pari al 20%. 
 
Ulteriori dettagli potranno essere conosciuti mediante la 
consultazione dei vettori indicati. 

 
www.hotelalp.com  
info@hotelalp.com  

 
TABACCHERIA FARACE VALERIA 
Concessionario ufficiale per la Valle dõAosta 
SCHLEICH e TRUDI 
Via St. Martin des Corléans, 5 - 11100 Aosta 
'  0165.41858 

 
Sconto sui prezzi di listino pari al 15%. 

 
 
 

...continua da pagina 14 e 15 

http://www.lecharaban.it/
mailto:info@lecharaban.it
http://www.hotel-rey-courmayeur.com/
mailto:emilereycourmayeur@yahoo.it
http://www.hotelmilleluci.com/
mailto:hotel.milleluci@adava.vao.it
http://www.hotelalp.com/
mailto:info@hotelalp.com
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Esercizi convenzionati 

HOTEL DIANA   
Località Saint Benin, 1/b - 11020 Pollein (AO) 
'  0165.53120      7   0165.53321 
 
Sconto sui prezzi di listino pari al 20%. 

 

www.hoteldianaaosta.com  
info@hoteldianaaosta.com 

 
HOTEL MIAGE 
Fraz. Pont Suaz, 252 - 11020 Charvensod (AO)  
'  0165.238585      7   0165.236355  
 
Lõagevolazione, poich® varia in relazione a periodi di 
permanenza, potrà essere definita mediante la consulta-
zione dei vettori elencati. 

 
www.hotelmiage.it  

hotelmiage@iol.it  

HÔTEL  RENDEZ-VOUS 
Loc. Soleil, 3 - 11024 Châtillon (AO) 
'  0165.563150      7   0165.62480 
 
Prezzo giornaliero della camera doppia/matrimoniale 
con colazione compresa ú 65,00 bassa stagione - ú 75,00 
alta stagione (periodo di Natale e Pasqua e dal 20 luglio 
e il 20 agosto). 
 
Prezzo giornaliero a persona trattamento di mezza pen-
sione ú 50,00 bassa stagione - ú 62,00 alta stagione 
(periodo di Natale e Pasqua e dal 20 luglio e il 20 ago-
sto). 
 
Per soggiorni di minimo 3 notti lõuso del centro benesse-
re (sauna, bagno turco, vasca idromassaggio) è compreso 
nel prezzo.  

 

...continua da pagina 14, 15 e 16 

Correva il mese di aprile dell’anno 2005. 

Arruolate sul campo... 

Momenti di I.P.A... 

… per il 50° Anniversario dell’I.P.A. Ginevra 

http://www.hoteldianaaosta.com/
mailto:info@hoteldianaaosta.com
http://www.hotelmiage.it/
mailto:hotelmiage@iol.it
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Vecchie istantanee 
Sapreste indovinare chi è il collega 
che compare in queste due istantanee 
del lontano 1979 ?  

Come accade nelle migliori rubriche 
non possiamo però che rimandarvi, 
per la soluzione, al prossimo 
notiziario! 
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www.ipavalledaosta.it 

Casella Postale 203, 11100 Aosta - ITALIA 

presidenza@ipavalledaosta.it 

Mirco Ciccarese – Presidente   
mirco.ciccarese@email.it 
 
Arturo Lippolis – Vice Presidente    
arturo.lippolis@libero.it 
 
Ovidio Acciavatti – Segretario   
o.acciavatti@tiscali.it 
 
Riccardo Fonte Iozzino – Vice Segretario  
riccardo.ipa@gmail.com 
 
Marco Alleyson – Tesoriere    
m.alleyson@alice.it 
 
Giuliana Volpato – Vice Tesoriere   

INTERNATIONAL POLICE ASSOCIATION 
Sezione Italiana 
20^ Delegazione Valle dõAosta 

http://www.ipavalledaosta.it/
mailto:presidenza@ipavalledaosta.it
mailto:mirco.ciccarese@email.it
mailto:arturo.lippolis@libero.it
mailto:o.acciavatti@tiscali.it
mailto:riccardo.ipa@gmail.com
mailto:m.alleyson@alice.it

